
 
Ministero  del l ’ I struz ione  

Istituto Comprensivo “A. GRAMSCI” 
Via Ada Negri, 44 - 26837 Mulazzano Tel: 02 989137  

www.icmulazzano.edu.it  C.F. 92537730159 
e-mail uffici: ic.mulazzano@gmail.com - loic80200p@istruzione.it 

posta certificata loic80200p@pec.istruzione.it 

 

 
Designazione della squadra di Primo Soccorso a.s. 2025-26 

Scuola primaria di Casalmaiocco 

 
La Squadra di Primo Soccorso è così designata (art. 45 d.lgs. 81/08): 
 
Coordinatore squadra di primo soccorso:  Rosciano Michela* 
Sostituti : Tonelli Paola*               

 

*Abilitato dopo corso di formazione 
 

Compiti del coordinatore della squadra di primo soccorso 
- Verificare l’attuazione dei compiti attribuiti ai singoli addetti; 

- Raccogliere tutte le informazioni, programmando gli interventi di adeguamento dell’ attrezzatura di primo 

soccorso; 

- All’occorrenza, indire una riunione fra tutti gli addetti; 

- Raccogliere i bisogni di aggiornamento degli addetti; 

- Fornire suggerimenti utili all’acquisto dei materiali e delle attrezzature necessarie alla squadra; 

- Consultare il registro degli infortuni e la banca dati sugli interventi effettuati per proporre miglioramenti e 

attività di formazione. 
 

Addetti al primo soccorso     

       
Piano Docente Formazione ATA 

 
Formazione 

Terra 
Rosciano 
Michela* 

 

09/2022 
Magli 
Marcella 

 

Primo 

Tonelli Paola* 

 
 
 

09/2022 
Mula Katia 
Clelia * 

01/2022 

 
*Personale abilitato dopo corso di formazione 
 
Gli incaricati non ancora  abilitati,  riceveranno apposito addestramento . 
Gli addetti nominati dal datore di lavoro non possono rifiutare la designazione e la partecipazione ai corsi 
di formazione se non per giustificati motivi. 
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Compiti degli addetti al primo soccorso 

 
Gli addetti al primo soccorso devono per la zona di competenza: 

- mantenere in efficienza i presidi medico chirurgici di Istituto (pacchetto di medicazione, cassetta di pronto 

soccorso, infermeria ecc.), 

- aggiornare i numeri di telefono dei presidi sanitari esterni, 

- intervenire in caso di infortunio, anche allo scopo di evitare che all’infortunato vengano prestate azioni di 

soccorso non idonee, e fornire agli enti di soccorso tutte le informazioni utili, 

- segnalare, mediante l’apposita modulistica da consegnare al coordinatore, le informazioni richieste per il 

singolo evento (es. infortunio) per cui sono intervenuti, 

- mettersi tempestivamente a disposizione di chi coordina le operazioni durante le emergenze. 

 

Gli addetti nominati dal datore di lavoro non possono rifiutare la designazione se non per giustificati motivi. 
 
Casalmaiocco, 26 settembre 2025 
 

 
                                                                                                  Il Dirigente Scolastico 
                                                                                              Prof. Eleonora Tarantola 
 
 

 
 
Art. 45 Decreto legislativo 09.04.2008, n. 81- Primo soccorso 

1. Il datore di lavoro, tenendo conto della natura della attività e delle dimensioni dell'azienda o della unità produttiva, 
sentito il medico competente ove nominato, prende i provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di assistenza 
medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone presenti sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari 
rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati. 
2. Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del personale addetto e la sua formazione, 
individuati in relazione alla natura dell'attività, al numero dei lavoratori occupati ed ai fattori di rischio sono individuati dal 
decreto ministeriale 15 luglio 2003, n. 388 e dai successivi decreti ministeriali di adeguamento acquisito il parere della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
3. Con appositi decreti ministeriali, acquisito il parere della Conferenza permanente, acquisito il parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, vengono definite le 
modalità di applicazione in ambito ferroviario del decreto ministeriale 15 luglio 2003, n. 388 e successive modificazioni. 

 


